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Al centro sociale Tiburtino-Prenestino 

Operai e teatro: 
un binomio che 
va consolidato 
Conclusi gli incontri organizzati dal Teatro di Ro­
ma e dal consiglio provinciale CGIL-CISL-UIL 

In questi giorni si è con­
cluso il Programma di cultu­
ra teatrale per i lavoratori 
organizzato dal Teatro Di Ro­
ma. in collaborazione con la 
Federazione Provinciale Cgil-
Cisl-Uil, nella sede del Con­
siglio Unitario di Zona Ti­
burtino-Prenestino. 

Gli incontri, curati da Edo 
Bellingeri del Teatro di Ro­
ma. hanno cercato di offrire 
un tracciato complessivo del­
la storia del teatro e della 
drammaturgia ai lavoratori 
di una fascia periferica che 
conta molte industrie di ca­
rattere altamente tecnologico 
quindi ad operai che vivono 
a contatto quotidiano con pro­
blemi sociali estremamente 
difficili. Il programma di que­
sta iniziativa, che in sette in­
contri ha raggruppato un po' 
tutta la storia del teatro, dai 
greci al Medioevo, dal Rina­
scimento al periodo Elisabet­
tiano, dalla commedia dell'ar­
te al teatro borghese, fino al­
la rivoluzione di Brecht, era 
stato organizzato, congiunta­
mente dal Teatro di Roma. 
dagli organismi sindacali e 
dagli operai stessi, in un an­
no intero di fitte riunioni pre­
liminari. 

Non succede spesso che ini­
ziative di questo genere pren­
dano vita; altre volte era ca­
pitato che un gruppo di ope­
rai si sia trovato a lavorare 
dirèttamente sulla scena con 
un regista' professionista (co­
me accadde circa tre anni 
fa nelle acciaierie di Terni. 
dove Benno Besson curò un 
seminario scenico con gli ope­
rai su L'eccezione e la reqola 
di Bertolt Brecht o con l'ori­
ginale esperienza di un grup­
po di tipografi del nostro sta­
bilimento che scrisse recitò 
«Roma senza titolo>). Ora ince-
ce a produrre teatro è stata 
l'esigenza diretta da parte dei 
lavoratori di approfondire 
maggiormente la storia tea­
trale. Anche per combattere 
il silenzio culturale che. no­
nostante tutti gli sforzi com-

Per raccogliere 
il pallone 

cade nel burrone 
Cerca di recuperare il pal­

lone caduto nel burrone, per­
de l'equilibrio e precipita nel 
vuoto ferendosi gravemente. 
Romano Scollo, un. radazzo 
di 13 anni che vive a Roma 
con i genitori, si era recato 
ieri con la famiglia a Nemi 
dove abitano i nonni. Nel po­
meriggio. durante una par­
tita di pallone giocata con 
gli amici in un prato fuori 
del paese, l'incidente: la pal­
la ad UT certo punto è ca­
duta in un precipizio profon­
do trenta metri. Il giovane 
per vedere dove fosse ca­
duta si è sporto troppo pre­
cipitando tra i tronchi e gli 
sterpi. 

Il ragazzo è rimasto in fon­
do al burrone per circa due 
ore prima di essere tratto in 
salvo da un elicottero del 
nucleo dei vigili del fuoco 
di Ciampino. Prima di rag­
giungerlo i vigili hanno do­
vuto tagliare co» una sega 
elettrica numerosi alberi per 
permettere all'elicottero di 
atterrare a poca distanza do­
ve giaceva il ragazzo feri­
to che ha ricevuto ' i primi 
soccorsi dal medico condot­
to di Nemi. Poi, vista la gra­
vità delle ferite. Romano 
Scollo è stato ricoverato in 
osservazione nell'ospedale S. 
Giovanni. 

piuti negli ultimi anni, an­
cora <x paralizza » il quartie­
re Tiburtino. 

« L'intento principale di 
questo programma — ha spie­
gato Edo Bellingeri — era 
di promuovere una formazio­
ne culturale abbastanza am­
pia. così che la gente del 
quartiere possa, in futuro. 
esprimere richieste teatrali 
più precise e più corrispon­
denti ai propri interessi ». L'i­
niziativa inoltre, a molti , è 
servita anche come primo ap­
proccio al teatro. Gran parte 
dei lavoratori che vi hanno 
partecipato infatti erano com­
pletamente digiuni di teatro, 
e l'assistere ad alcuni spetta­
coli in programmazione al­
l'Argentina — su tali premes­
se. infatti, ha avuto inizio la 
serie di incontri — ha rap­
presentato la scoperta di un 
mondo ancora sconosciuto in 
forme dirette. 

Anche per questi motivi i 
vari incontri sono stati strut­
turati in tre momenti diver- • 
si: prima l'introduzione «teo­
rica » sui grandi problemi 
della storia del teatro, poi 
un'esemplificazione visiva, 
con la proiezione di diapositi­
ve raffiguranti le realizzazio­
ni di alcuni testi, infine il 
preciso riscontro scenico, at­
traverso alcuni tratti di mes­
sinscena da parte di attori 
professionisti. In questo modo 
ogni appuntamento, che è sta­
to sempre seguito da lunghi 
dibattiti, pur essendo varia­
mente articolato, non ha avu­
to toni sgradevolmente acca­
demici. Si è trattato, insom­
ma. di interpretare gli inte­
ressi degli operai, decisamen­
te e precisamente espressi 
nelle riunioni preliminari, per 
indirizzarli ad una conoscen­
za globale del teatro che per­
mettesse loro di affrontare 
con sempre maggiori « dati > 
conoscitivi quella realtà cultu­
rale che negli ultimi tempi, 
almeno a Roma. ha avuto 
sviluppi inattesi. 

La risposta dei lavoratori. 
naturalmente, è stata delle 
migliori, molti hanno seguito 
con assiduità tutti gli incon­
tri. e tutti hanno mostrato 
interesse preciso verso ciò di 
cui si andava parlando. Per 
questo, per i prossimi anni 
è già prevista una replica e 
un ampliamento dell'intero 
programma, e parallelamen­
te. l'istituzione di un labora­
torio scenico in cui gli operai 
lavoreranno in prima perso­
na. Tale iniziativa, infatti, do-
\eva in qualche modo aprire 
la strada ad una nuova e più 
stretta relazione tra mondo 
del teatro e mondo del lavo­
ro. giacché, all'esplosione 
commerciale del teatro dei 
tempi più recenti non è segui­
ta una adeguata preparazione 
del pubblico medio, il quale 
più di prima ha trovato dif­
ficoltà nel compiere scelte 
verso questi o quegli spetta­
coli. Inoltre l'evoluzione « cul­
turale > della drammaturgia 
degli ultimi anni ha aperto 
vuoti di conoscenza che anco­
ra non sono stati colmati, 
nello stesso pubblico medio. > 

C'è da sperare, dunque, che ^ 
questo primo Programma di ^ 
cultura teatrale per i lavora- , 
tori, non resti esperimento 
isolato, seppure molto ben riu­
scito in sé, ma che sia segui­
to da manifestazioni analo­
ghe. che conquistino al tea­
tro un pubblico sempre più 
vasto e variato nella sua ca­
ratterizzazione sociale. 

Nicola Fano 

Di dove in quando 

Il punto sulle attività musicali romane 

Con Stockhausen e Rossini 
un po' di superficialità 

Andiamo un po' indie­
tro nel tempo, e cioè ri­
torniamo alla settimana 
appena trascorsa, che me­
rita qualche indugio. Pen­
siamo alla sosta romana 
di Karlheinz Stockhausen 
il quale ha un po' profit­
tato dei /avori del pub­
blico. 

Addirittura in Campido­
glio — Sala della Proto­
moteca — ha tenuto una 
conferenza sul tema « L' 
arte di ascoltare », dalla 
quale tutti si aspettava­
no grattai cose, mentre è 
scaduta a manifestazione 
che l'Accademia filarmo­
nica avrebbe potuto con­
tenere nella Sala Casella. 

Stockhausen ha illustra­
to una sua musica — in­
terpretata da Suzanne 
Stcphens, clarinettista (ma 
può essere suonata da 
qualsiasi altro strumenti-
sta) — dapprima nella sua 
spezzettata articolazione 
in sezioni, poi nella sua 
interezza. Si è trattato di 
un esercizio didascalico. 
peraltro modesto, che a-
veva poco da spartire con 
il tema preannunciato. La 
gente è rimasta male, co­
me quando venne a Roma, 
per la prima volta Theo­
dor Wtesegrund Adorno, 
» tenne una conferenza 
sulla situazione della mu­
sica, svolta nella convin­
zione che i romani fosse­
ro ancora fermi alla 
«Vispa Teresa». 

Al Teatro Olimpico, Sto­
ckhausen ha poi fatto ese­
guire Stimmung. una pa­
gina per sei vocalisti, piut­
tosto antica (risate al 
1968), già conosciuta in I-
talia per quella edizione 
perugina (XXIV Sagra 
musicale umbra) nella 
quale gli esecutori, acco­
vacciati in terra, davano 
la stura a suoni guttura­
li. labiali, dentali e via 
dicendo, sgorgati da un 
suono di base e dai suoi 
armonici. 

Stockhausen è rimasto 
affezionato a questa Stim­
mung che ha ora arricchi­
to di effetti stereofonici. 
di una circolarità realiz­
zata con altoparlanti col­
legati ciascuno a una vo­
ce. La concentrazione mi­
stica non c'entra molto. 

,-_ poiché tutto procede se­
condo un freddo schema 

ROMA - L a T V è stata ma­
drina di un successo, 7/ tre­
no per Istanbul, uno sceneg­
giato da quindici milioni di 
telespettatori a puntata. Un 
successo che per il regista 
Gianfranco Mingozzi arriva 
dopo venti anni di lavoro 
«di qualità»: ora, mentre 
sfoglia il programma della 
sua personale al cineclub 
Politecnico di Roma borbot­
ta «Ma quanti film ho fat­
to!.» no. mica me ne rendo 
conto... ». 

Chi è Mingozzi? Un uomo 
diviso tra cinema e TV 
(« Ma senza schizofrenia »). 
tra documentari ' e film 
.«Non posso aspettare tre 
anni un film di successo, se 
ho un'idea vado a girare su­
bito un documentario »). 
Un omino stretto nel sopra­
bito perché la primavera ro­
mana è ancora fredda e pio­
vosa- Quasi remissivo, pa­
ziente, risponde alle doman­
de, raccontando pacatamen­
te perché il suo lavoro è un 
gioco. Mingozzi è il regista 
di Trio (del '64). di Seque­
stro di persona (del '67). di 
Flavia, monaca musulmana 
(1973): film che hanno co­
nosciuto l'apprezzamento del­
la critica, un buon pubblico. 

di fonemi, svolto in oltre 
un'ora di fenomeni acu­
stici. 

Stockhausen terrà ban­
co a Firenze nell'imminen­
te Maggio musicale e a 
quell'occasione rimandia­
mo la ripresa di un di­
scorso musicale, che po­
trebbe essere quello di 
conciliare la ricerca mu­
sicale, di stampo occiden­
tale, con le stasi foniche 
e gli schemi di un Orien­
te, immobile da secoli. 

La settimana appena 
trascorsa ha ancora un 
punto da chiarire. Ed è 
quello connesso all'esecu-

. zione della Petite Messe 
Solennelle. di Rossini, a-
spettata come un vertice 
delle manifestazioni pro­
mosse dalla Provincia e 
dall'ARCI, al quale non si 
sono adeguate le strutture 
organizzative. La composi­
zione, cioè, è caduta dal 
cielo, senza una parola né 
di presentazione né di 
chiarimento sulla sua ar­
ticolazione (dura un'ora e 
mezzo, senza soluzioni di 
continuità). Fortuna ha 
voluto che, diretta da Fau­
sto Di Cesare con grande 
impegno, e punteggiata da 
ottimi interpreti vocali 
(coro e solisti) e strumen­
tali (due pianoforti e V 
organo, un tantino ecce­
dente nei confronti dell' 
armonium previsto da 
Rossini), generosamente 
calati nell'impresa, questa 
musica ha potuto, per sua 

propria virtù, esercitare 
la sua presa. C'è da au­
gurarsi. però, che nello N 
stesso ciclo di attività rien­
tranti nel « Fare musica 
u scuola », questo capola­
voro rossiniano possa es­
sere più accortamente rie­
seguito. 

Lo sguardo al futuro 
mette a fuoco questi pri­
mi appuntamenti: Vincen­
zo Mariozzi, clarinettista 
di prim'ordine, suona nel­
l'Auditorio di Via della 
Conciliazione — oggi, do­
menica (ore 18) — la Rap­
sodia per clarinetto e or­
chestra di Debussy. Il pro­
gramma comprende pagi­
ne di Messiaen, Xenakis, 
Boulez e ancora di De­
bussy. dirette da Michel 
Tabachnik. 

Lunedi — C'è la replica 
serale del concerto anzi­
detto. 

Martedì — Alle ore 17.30 
ci scappa l'avvenimento: 
Goffredo Petrassi, Fedele 
d'Amico. Antonio Di Pofi 
e Giorgio Petrocchi, svol­
geranno il tema, proposto 
dai Corsi Superiori di Stu­
di Romani (Oratorio del 
Borromini): «La Roma 
musicale degli anni Tren­
ta ». In serata. Severino 
Gazzelloni suona in Via 
dei Greci, nel «Fare mu­
sica a scuola ». 

Mercoledì — Al Teatro 
Olimpico (ore 21). l'Acca­
demia filarmonica presen­
ta il complesso olandese 

Quattro chiacchiere con un regista tìmido 

Ma quel Mingozzi lì, 
quanti film ha fatto? 

premi. Ma è anche il regista 
della Vita in gioco (con Giu­
lio Brogi e Mimsy Farmer), 
un'esperienza importante per 
Mingozzi ma un film entrato 
d'ufficio nella lista nera dei 
film emarginati. 

Come ha cominciato? 
«Con Fellini, La dolce vi­

ta. ero aiuto-regista». -
E' restato qualcosa di Fel­

lini nel Mingozzi di oggi? 
«No, non direi. Da lui ho 

imparato un modo di stare 
nel cinema, quel gusto di 
coinvolgere tutto e tutti, so­
prattutto di non vedere solo 
fatica, tensione e rabbia in 
questo lavoro, ma anche di­
vertimento ». 

Mingozzi è un autore sem­
pre diviso tra film e docu­
mentari: qual è la vena più 
sincera? 

«C'è una continuità, in 
questa rassegna del Politec­
nico si vede. Nei film sfrutto 
la mia capacità documenta­
ristica, nei documentari cer­
co sempre un impianto nar­
rativo. senza tradire la mate­
ria, beninteso». 

Ma come si può « non tra­
dire» se si crea una storia? 
• «La realtà non è mai og­
gettiva, io dico il mio punto 
di vista, intervengo in fase 

di montaggio. Il documenta­
rio non è materia bruta co­
me vorrebbero ì fautori del 
cinema-verità: questo potreb­
be valere solo fino a che 
non c'è una persona dietro 
ehe pensa ». 

I documentari di Mingozzi 
spaziano quasi giornalisti­
camente da un mondo all' 
altro, ed anche con tecniche 
diverse: dai primi, antropo­
logici. sul Sud {La taranta, 
del '62, commentato da Qua­
simodo. Li mali mestieri, del 
'63. su Palermo) al periodo 
canadese, dove il regista era 
andato per impratichirsi nel­
le tecniche sul sonoro in pre­
sa diretta. («Non mi piace 
appiccicare alla realtà un 
suono posticcio»). Là Min-
gozzi gira, con suoni mobi­
li. micro-microfoni addirit­
tura «specchi segreti», e 
un documentario sull'emi­
grazione italiana. Note su u-
na minoranza ("64). 

In America, il regista ri­
torna poi nel 70, per girare 
Pantere nere, un documen­
tario televisivo. 

« Nei documentari a me in­
teressano i personaggi. Per 

' questo volevo avvicinare Big 
Man, l'unico dei capi delle 
Pantere nere ancora in li­

di musiche barocche. Qua­
dro Hottetarre (gli Hotte-
terre. fabbricanti di stru­
menti a fiato, furono nel 
Settecento celebri flauti­
sti e oboisti) con la parte­
cipazione dell'oboista Han 
De Vries. 

Giovedì — C'è un triplo 
appuntamento. L'istitu­
zione universitaria tiene 
concerto nell'Aula Magna 
dell'Università, con il com­
plesso Musica Antiqua, 
di Colonia, mentre II Gon­
falone, alle 21,30, nella 
Chiesa di San Lorenzo in 
Damaso, ha affidato al­
l'organista Wolfango Del­
la Vecchia un program­
ma comprendente pagine 
di Frescobaldì. Bach. 
Haendel e Vivaldi. Nel­
l'Auditorio dell'Istituto I-
talo latino americano 
(EUR), il Centro romano 
della chitarra, presenta il 
chitarrista Alberto Cial-
dea (ore 21). 

Venerdì — Alle ore 17,30. 
nella Sala Borromini. 1' 
Istituto di Studi romani. 
continuando una serie di 
« incontri » sulla musica 
a Roma e nel Lazio, il­
lustrerà i tre poemi sin­
fonici, dedicati da Respi­
ghi a Roma (Pini di Ro­
ma, Fontane di Roma e 
Feste romane), affidan­
done il compito a Mario 
Rinaldi. 

Alle ore 21, la pianista 
Laura De Fusco interpre­
terà in Via dei Greci, pa­
gine di Beethoven, Men-
delssohn e Chopin. 

Sabato — La stagione 
pubblica della Rai al Fo­
ro Italico, presenta Ga­
briele Ferro, interprete di 
un programma interamen­
te dedicato a musiche di 
Ravel, con la partecipazto-
ne del mezzosoprano San­
dra Browne. 

Tra sguardi all'indietro 
e in avanti, la settimana 
è piuttosto ricca, conside­
rate anche le repliche del 
Simon Boccanegra. già 
in corso al Teatro del­
l'Opera. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO — Karl­
heinz Stockhausen svela 
i piccoli trucchi di una 
sua composizione. 

berta in quel periodo. Crede­
vamo di dover rinunciare, 
poi gli ultimi giorni riuscim­
mo a stabilire un contatto. 
Big Man era asserragliato 
in una villa-fortino, si aspet­
tavano un assalto della po­
lizia. Alle finestre c'erano 
sacchi di sabbia. A me inte­
ressava lui. e la storia delle 
Pantere nere attraverso que­
sto personaggio». 

In Con il cuore fermo, Si­
cilia, un documentario rica­
nato su Danilo Dolci (per 
« abbandono » del produtto­
re) Mingozzi parla — sia­
mo nel *65 — di mafia, per 
mezz'ora. 

La vita fn gioco, un lun­
gometraggio del 73 a cui 
Mingozzi tiene molto e che 
si vede raramente, come si 
diceva, è un film «emargi­
nato». Perché? 

«Era. un soggetto incon­
sueto. scabroso (anche se 
trattato in maniera delica­
ta ) ; politica e sesso, diver­
sità e politica. Un film sul 
doposessantotto quando que­
sto argomento non era di 
moda. Sugli omosessuali 
quando non se ne parlava 
ancora... ». 

Silvia Garambois 

« Lucrezia », del gruppo Teatro Autonomo 

I misteriosi legami dei Borgia 
nei sotterranei di Trastevere 

Si scende nei sotterranei 
del Teatro in Trastevere, so­
litamente poco frequentati, 

• per seguire i tre Borgia, Lu­
crezia, Cesare e Rodrigo, nel 
(oro esuberante delirio. Bran­
delli di logica e visioni kit­
sch invitano "al di là del 
bene e del male", nel nuovo 
spettacolo di Alida Giardi­
no, e Silvio Benedetto, dal 
titolo Lucrezia Bófgia, per 
tutti i secoli dei secoli e così 
sia, realizzato dal Teatro 
Autonomo di Roma. 

Rodrigo, divenuto poi pa­
pa col nome di Alessandro 
VI (siamo alla fine del Quat­
trocento). era, si sa, il pa­
dre degli altri due. Amore e 
paure. Io legavano a Cesare, 
Ispiratore e braccio militare 

della sua politica. Lucreazia 
serviva da merce di scam­
bio con re e signori da pro­
piziarsi, sposa avvenente 
ora di questo ora di quello. 
La strana soggezione ai due 
uomini di casa non le im­
pediva, però, di svolgere per 
essi una più misteriosa fun­
zione: coscienza estetica e 
storica del trio, dopo gli an­
ni delle celebri orge e de­
gli arcinoti delitti, mostrò 
il volto più splendente del 
potere, proteggendo gli ar­
tisti dell'epoca: l'approdo fi­
nale fu. sembra . una con­
templazione spirituale da 
donna colta. 

L'idea di un'incestuosa 
trinità è alla base del lavoro 
preparatorio dello spettaco­

lo: idea accettabile, soprat­
tutto se l'incesto non sia vi­
sto tanto come pratica ses­
suale (l'ipotesi un po' inuti­
le). quanto come effettiva 
simbiosi interiore fra i tre, 
impossibilitati a diversifi­
carsi, se non nella pura ap­
parenza fisica. 

La resa è, comunque, m e 
no concettosa, e più imme­
diatamente percepibile: « ta­
bleau* vivants », trabocchet­
ti, percorsi itineranti fra 
orrori d'ogni tipo si intrec­
ciano a lucide declamazioni 
di un Machiavelli contami- ' 
nato da Nietzsche, o ai deliri 
di una Lucrezia in cerca di 
compiutezza fisica (ora al­
le prese con la gravidanza 
che le darà la morte, ora al­

la ricerca ebbra di Cesare, 
!a cui lontanaza la fa sen­
tire mutilata). A chiudere 
il tutto non è, come all'usci­
ta da qualche « tunnel degli 
orrori », l'aria fresca che dis­
sipa la compiaciuta paura, 
Densi un ballo collettivo; 1 
Borgia, ormai abbigliati co­
me membri delle bande di 
qualche «week-end di san­
gue » inglese, coinvolgono 
parte del pubblico. 

Interpreti, oltre ai due ci­
tati, sono Maurizio Mosetti, 
nei panni di Cesare; Flavia 
Benedetto, Eliana Pizzichi, 
Adele Caldarella, Giovanni 
Benedetta Pietro SimoneUi 
e Giovanna Nigi. 

m. s. p. 

PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 
TV colore, radiosveglia, Hi-Fi,mangiana-
stri, frigoriferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo­
mestici delle mi 
gliori marche... 
inoltre, mobi­
li, lampadari 
a prezzi mini­
mi e rateizzata­
li fino a 24 mesi 
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più spazio al tuo risparmio 

Via dell'Omo (Prenestìna. a 300 mi. dal Raccordo Anulare) • Tel. 223623-224944 

GII ALTRI 
PROPONGONO 
NOMI FAMOSI 

MIGLIORI 
Proporre nomi famosi 
. sarebbe stata la 

soluzione più facile, 
non certo la migliore. 

Noi abbìamo/sentito l'esigenza 
di selezionare arredamenti 
e soluzioni d'arredamento 

nati dalle mani esperte 
dell'artigiano per garantire la 

qualità dei materiali usati 
e la purezza degli stili-

Noi proponiamo arredamenti migliori 

ARREDAMENTI D'ALTA SELEZIONE 
Via Appia 1240 (Capannelle) Tel. 79.95.985 

Via Ippolito Nievo 63/67 Tel. 58.10.143 
Via Acqua Bullicante 243 Tel. 27.02.65 

autoccasioni 
nero su 0H©@ 

ALFA ROMEO 
ALFETTA GT 
ALFETTA 
ALFA SUD 
BMW 2200 
CITROEN GS 
DYANE 6 
FIAT 128 COUPÉ 
RAT 128 
FIAT 131 GL 
FIAT 132 
FIAT 127 MIDI MAX 
FIAT 127 
FIAT 126 
FIAT RITMO 60 CL 
FORD ESCORT XL 
FORD RESTA L 
FORD RESTA GHIA 
MINI DE TOMMASO 
PEUGEOT 304 
RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 5L 
SIMCA 1100 
SIMCA 1308 
VOLKSWAGEN 
BETA COUPÉ 
BETA COUPÉ 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
FULVIA BERLINA 
FULVIA COUPÉ 
HPE1600 
A 112 ELEGANT 
A112ABARTH 

1 6 avorio perfetta 
grigio metallizzato ottima 
1800 bianca extra 
5 marce vari colon bellissime 
verde ottimo stato 
avorio come nuova 
vari colori, ottime, affaroni 
verde perfetto 
bianco 4 porte ottimo 
1300 grigio met. accessoriato 
blu perfetta 
verde perfetta 
bianche stupende 
Black - Silver bellissime 
grigio semmuovo 
1100 grigia occasionissima 
rossa ottima 
blu perfetta 
vari colon bellissime 
diesel furgone 5q bianca 
azzurro metallizzato perfetta 
furgone 4q bianca 
bianca affarone 
bronzo ottima 
occasionissima 
maggiolone azz. metal ottimo 
1300 marrone panoii 
1600 grigio metalliz. perfetta 
1600 marrone panoii affare 
1300 rosso York perfetta ' 
1300 beige sahara ottima 
bianca 5 marce amatore 
rosso York meravigliosa 
color sabbia perfetta 
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1977 
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1979 
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1978 
1979 
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ottime 1975/76/77 78 
grigio metallizzato bellissima 1978 

garanzia scrìtta 
tutte le marche 
senza cambiali 

autoaffari 
v. trionfale 7996#3371042 


